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12 LOTTA DI CLASSE sta ‘gia prepa-
rande il numero . specialey stampato..in/
carta distinta e con cura,_ speeciale;, che
riuscira interessantissimo per, originalita
di’scritti ‘ed ilustraziond.

Sard venduio in iutta Italia a cent. 5|

¢ per dargli‘la pil'grande diffusione lo
accordiamo, a cent, 3, a tutti coloro

dlre ‘¢i faranno ‘domanda di-almeno 100| |

é.opie
Onde “evitare ‘gli“inconvenienti- acca-

‘duti T'anho scorso, in cui buona parte |

-di-ordinazioni-giunsero-treppo tardi per

potel esserp soddisfatie, non p:emlm 8Mmo
nota che di quelle’ domanfe che ci ar-
riveranno entro il 20 aprile p. ¥.,
ben inteso, saranno accompagnate dal
relativo imporio.

Tatti glif abbonati po: lo r:ceveranno :

in’ dono.
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toria! Baumgarten (New-Yori}perii com-
pagni persegaitati-in: Ialiag o . M
Radeolts fra compagni @lCimoln alauunla
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Per le: vittinle lli Sicﬂia z

10 geuorose : oﬂ‘arte,;. per.\{ﬁnumc_li_.‘m
questa settimana, ci porgono occasione
di richiamare  Uattenzione di' tutti i
“socialisti, tanto. d'Italia che dell’estero,
sulla. sorte diquelle povere vittime deila
Sicilia socialistd, chie a cpntmaitx sCon=
'tano nei reclusoris nelle. carceni, al coatfo
il’ delittor div'aver nhbmccmto la causa
del pr olatarl{ato ; ;

Sfatata, per, essi Ia elemoqma da.ll’a,m-
nistia; pestano ancora: i cradi. bisogni'
delle farhiglie ﬁlmbandonate negli stenti
“e nei dolori; per cui & necessario che’

e che, |,

g

 in verita,

la solidarieta dei. compagni si adoperi
inognivvmodo & mantenere i mezai
necessari ad affrontare il periodo inde-
terminato di snﬁ'eren;?e, che si prepara.
a, quei nost.u poyerl, compagni,

Somma procedants | Ly 1782085
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Kerbs Emilio, a mpzzo Rossi (mltwa} » Ao
Ragcolle fra lg assaciazioni della Ligurin '
dal Comitato sorlo par iniziativa della
Societa opernm umversaledl‘-s'lmpsor-
ATENR S sohs e T ! & » 65713
Ricavo rappresentazioni o feste dél Girs
colo ogeraio di Busto Arsizid . ./, » oo —
N. ‘N. {Forinip) 4, 41 Aii e o Q05 » 1'—
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L amnlstla

(SFAMBURATA ELETTORALEK)

L'amnistia o'é finalméente'ed & anche una.
golenna eanzonatura,

Manda a, casa, ¢ vero, un qualche.c_euh—-
naio di persone condannate' dai tribunali
mjlita¥i & pene fon" superiori ai fr'é’anni.
“di carcere; ma i pill disgraziati tra e vit-
time della reazione, che meervema oh.
' quelli non }i lascin andave.

L plabi dei governanti ' si. spinge per(\
“fino a ridurre d'ui terzo 1o pene pit gravi..
"Invece di, ventun anno, di diciotto, saranno)
quattordiei, saran dodiei. Bella consdlaziene)
quando pochi anni_di segrega--
' zione cellulare bastano per fiagcare ed uc--
eidere 'i pil robust il sapere.che siavreb-.
hero a scontare ancora cingite. anni pint--
» testo che. dieeil Eintantodal reclusorio di’
Volterra giungono notizie sempre piit ‘tristi..

A che, cosa ha giovato la domanda al re)

| dei centomila siciliani? Ghe n'é dells spe--

ranze nutrite da tanti? La logica so¢ialista.
rifa: capolino-e e'insegna ¢he. ogni dirittos
- degli' oppressi dev'essere’ strappato . alla
classe dominante, non con pmghiere, mal
. colla conquista

Concedere lamnistla? 0 'com’d pmsiblle? H
Allora non ayrebbero nemmeén condannato. .
- Qondanuare, suscitando antipatie e odi, per ~
. poi assolyere, lasciando fraceid pu sempre, )
d'odi e d'antipatie, sarebbe opera siolfa in1
“chi 'mira a ¢onservare pilt a’lungo che siay

possibila le iniquith del sistema presente. .

- Non facciamo dunque gl'ingenui e confl- -
'di}a_mo soltanto nelle nostra forze. ;
"Q

Alcum Sperarono che 1" ammstla mmgas:\e 3
almeno 1a durgzza della pena' e 81|
in tutto o, in, parte, llinasprimento, ba.rharo )
della segregazione cellulare, E cid potava' m
farsi benissimo, senza danno deglinteressi i
che il governo futela; ‘pmché a‘questodeve 3
premere l'allontanamento dalla societh dei i
delinguenti socialisti, & nulla, pit. Ma il 1
Crispi alle ragioni di difesa deglinteressi i
del cap:talismo ha''yoluto aggiungere le 3
dué" passioni, di partjcolari vendette ; egli i
non dimentica e, in memoria dejla ﬁsch;ai:a. 1
di Cataniay si-diverte a martirizzave colore, i,

¢he dalla elasse dominhate gli favono dati i

in balis 3
Altra ‘osservazione d farsi 8, cHe mbl 1

mmm
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Proletari d.t tuttd

mentre vennero liberati i rei di contrav-
venzione  al deereto di disarmo e quelli
che avevano preso parte’a dimostrazioni
¢lamorose o che imagari avevano appiceato
il fuoco ai ecasotti daziari, quelli insomma
che. un gualche fatio/o, di,so:ﬂme AVByano
commesso - davvero, per eontrario ¢oloro
che soffrivono Ta maggiors ingiustizia, per-
ché non avevdno mosso un dito ed eranc
colpevoli soltanto del lora modo di pensare
(e furono-questi i piti ferocemente. colpiti
nelle sentenze di condanna), non godono
alcun benefizio dall’amnistia e rimangono
nel fondo d’'una galera.

A pensarei, anche ¢ld appare ehmro come

di «viva il re!'%, senza ‘aleuna cosmenza

verno: il quale sa bene che l'ignoranza non
& atta a scoprire e sopprimere le cause del
disordine economico vigente. Ta libertd,
invéce, degli altri, deégl'innocenti, dei so-
eialisti, che alla violenza. anarchica  vole-
vano: sostituita la resistenza pacifica e la
conquista dei' pubblici poteri, & pericolosa,
-anzi perieolosissima ‘per’ la borghesia eper
Al sno dominip.

Gli stati d'assedio @ Vistituzione dei .tri-
bunali:di guerra ci volevano per mettere
a doyere i socialisti;” per compir Popera
.con un po'd'apparenza (i sind giustizia
disteibutiva ne doveyan andar di mezzo
anche quelli, che fecero i tumulti, e che!
servirono di pretesto alle condanne assai
pilt gravi dei socialisti. Ma il'governs, che
tiene rinchiusi gunesti, ha mostrato che gli
altri, ossia gl'insopti, non gli davano om-
bra eli ha liberati.

E tanto verd che & @osi, che alouni so-
cialisti compresi nell'amnistia si vedono

. ginocare una burla fgroce: da un luogo di
opena vengono liberati per passare a un

altro ' luogo di pena; vanno dalla prigione
al domicilio coatto. Il povero “Benzi, per
nominarne uno, godra tra poco il soggiorno
di Porto Ercole;

" E poi. perché l'amnistia non si' estende
al’ Humerosissimi socialisti condannati nel
continente? ,

Dungue il soc;ahsmo, sempre 8 uniea-
mente il socialismo, & il ‘mostro che incute
un ‘sacro' terrore al-governo. Se ¢id non
fosse, che hisogno aveya la borghesia degli

- stati d'assedio o dei, tribunali militari? 1
isocialistiy si sa, van legati. e messi dentro;

non' ¢'d che un procemso per acchiappaﬂ:

in arm: per Je- vie.o, a far ba[t:cano in p;aqu

_8esi fosse trattato di soli. contadini affa~ |

mati, ehe ‘arlano e minaceiano, nonsarebbe

~stato necessario d4v tanti strappi' allo sta-

 futo; bastava bene un reggimento 'di sol-

dati. Che, forse questi non. fecero. i} Ioro

dovere a Gonaehoe e.a Galbamtnm;

*
* &

L'amnistia & dunque una frappola per i
ogonzi; & uno-dei tanti dnganni messic An|
opera dal governo, il guale a tende a ma-
nifestare il suo grande amore per il po-
s polo. sfruttato ml bmvp paviodo elettorale.
) B gid da tempo/ehe si prepara il - ter-
“reno. §'¢ " diminuito  eonsiderevbimente il
“mumero degli elettori. Poi, piet‘ riglmﬂq-
‘gvare un po’ della fidueia parduta §'¢ fatto
-capite ai gindiei  con, bella maniers.- ¢he

troppo ; i:rra!ﬁ oia I& condanne dtmcano
meno spesse e son I& mi;i. Alla, fine,
i come ultimo, contenﬂljl Piomt&a,lram-
nistia: | ll=
'Qnehta dovrebbe fare l'uﬂicto, chs EY la
‘gran cassa, di‘dttirdte’ gehta nelle’ baracche
rizzate in mezzo alle fiere. 08 la sﬁﬂ]ih -
rata che fa colpo. Ma la nartq atfraente & |,
tutta al difuori; dentro cisi va per vedervsi

corbellati. Coll'amnistia & 10 stesso; fu'ma-|
gnifico I'annunzio e prometteva bans: ‘eppoi

-tutto fini, come doveya finire.. e

E-se dal matiinesi eonosce il buOn g;orao,
“appareechiameet a vedewne di carine nelle
 prossime elezioni. S¢ d'altra parte'si pensa
‘¢he fuffi i governi sf valsero della eorru-
‘zioue, pitt 0. meno sfacciata, per. uscip, vit-
toriosi dalla prova delle urne; ﬂgumqmum
quél ‘ehe sarh c&ﬁaoa di fare 1l gtm}mo

attuale.” “¥
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|

la luce del sole. La liberth dei contadind,
che incendiavano e'distraggevano al grido |

spinti splo dalla fame, non di timori al go- |

“per il momento. non 'conviene inferovire |

OHGANO CENTF!ALE DEL PARTITO SOCIALISTA ITAL]ANO

1 paesi; Unitevil
CarLo Hux.

Un nomo, come Francesco, Crispl, che
ha-ingannato donne, che ha tradite amici,
che 'ha turhipinate mezzo: mondo; che ha

ammassato ‘riechézze  con tutti 1 mezz, |
fuori che col lavoro; wn uomo di’ quel |

conio, non. ayra troppi-serupoli. Comincia

colle: blandizie e promulga un’amnistia, che |

& un' vero atto di corruzione elettorale;
quando quelle non bastino, non'tarderanno
a seguire le illegalith e lo violenze. Di
certo il senso. della misuva, nelia scelta doi
mezzi, non gli sard fornito-dalla coscienza
deplorata.

Conest DI Rudl Iova 1 mashird |

Scrivemmo due settimane t:? che inon
¢’s da farsi illusione sull'onésti e i senti-

menti liberali del marchesa di Cacecamo;
ma non speravamo che egli medesimo
avesse a confermare oas: presto il nostro
giudizio.

It Crispi &, contro ogni apparenza, il ger- |
vitore umlllsmmo della classe dominants, |
che ha il suo centro d'affari e la rappre-
sentanza ufficiale in Parlamento Quésto
noi affermammo un'infipita di volte, contre
coloro, che stretfamente gindicano poter
un uomo solo, di sua testa, per_eapriccio,
regolare a suo P:acnnento i destini d'nna
nazione, E il Di Rudini che ne peusa?

Nel discotso, latto 4 ‘Palermo’ martedi
s6ra, spn a anzi tutto 'quale fu ‘in’ og-ni
tempo 1'ufficio’ del Parlamento, e lo spie
con queste parole molto chiare: «- La Ca-
mera italiana ha sempre sostenuto e inco-|
ra iato 1' Ministeri nella difesa dell'ordine
F lico. Che anzi ha talvolta tollerato vio-
enze o arbitrii manifesti, pur di astenersi
da qualsiasi atto, che potessa apparente-
mente e indirettamente giovare &' coloro
“che tentaron turbare la  sicurezza “dello

Stato. » L'ordine pubblico ¢ la sicurezza |

dello Stato sono, ben s'intends,” I'ordine e
la_sicurezza del capitalismo.

E continua: « Il Ministero presente trovo|
quindi nella Camera elettiva la pit efficace
coopérazione nella difesa dell'ordine pub-
blico. Essa consentl lo stato d'assedio. Ess::
concesse le leggi ' confro gli 'anarchici »
voleva dire contro i socialisti) « le quali,

“ bene notarlo, ebbern 1'approvazione di
“na parte mgguardovola della stessa Op-
posir:one » 1te che musiea? = °

Seguitando, dice che « se'le finanze del
regno ticevérono qualchia sollievo, qnesto
si deve esclusivamente ai provvethmanti
voluti e approvati dal Parlamento, coi quali
si prelevarono oftanta milioni cirvea di
nuovi balzelli ». %'un sollievo per e fi-
nanze, ossid per le casse ‘che ‘servono al
“disbrigo’degl'interessi dominanti, 14 rovina |
del proletariato e della piccola @ media

borghesia! Quésto & patlar chiaro! Anzi,
per maggiore chiarezza il Di Rudini dsserva.:
« E si noti che Ia Cameéra era stata eletta
“coft un programma contrario’ a ‘qualsiasi |
tassa. Pure le neécessiti del pubblico eratio,
“fecero dimenﬁcm'a 16 promesse ‘fatte ag gl 480
eléttori. » quafito a“questo ‘¢ nn'altra
‘faccenda: L :‘omasse, - sa, ' venzon fatte|
- per quella’parte piit nuterosa di elettori, |
_non app ﬁen&nte alla classe dei iicehi, alla
ale pud ‘dires daté il voto & woi,
e vi conceramo per le feste, inacerbendo
lo sfruttamento ecanomico con tasse e dazi!
e rafforzandolo con leggi e ragolamenti.
“Certe cose si fanno, ma non si'dicono. E
questo ‘un canone della morale ‘borfheﬁe
"I marchese gentiluomo conclude; x Quel
‘bene che il Ministero Cvispi ha potuto fare,
che sarebbe ingi’usﬁo con endem, fur -
%*e; giov‘a vipeterlo ‘ancora, 1'o gﬂt‘a ‘asclu-
8 ¢l Parlamento’. 1tto quel po’ po"di
“'roba sopra accennaté & béne; quet’ bene 8|
merito del Parlamento. i orisple 11 |
Crispi scompare; & fl burattin 6 che ‘agisce |
@ cela ‘agli’ ocdtii dei gonzi ‘la mano’ del
“burattinaio' che 'lo ‘muove. 'Aliro_che ar-
bitrii personali‘e’ ditfatara dispotica ! "

Ma allora, g:al 6 gmmm!E In discorﬁ!a
tra il minis itoﬁ!
‘Per glcuni, mf&]iik i mestiey & To di-
“cemmo. Pei” tutti, o quasi, Ta ragione & |
espressa’ Tn nesta domanda del | epuin'to
‘caecamese: « Dove dunque s troverebhe |
una’ Camem pEﬁ dnctla di ‘quetla che sm
‘per morira? » hé fdu‘iiaue licénziarla, |

borché,ocﬁ n‘dﬂ fidarft Ui lei? Credi
fdi‘se chie non' t vrb‘bbe approvato le ‘con-|
‘tinue sentenze di condanna’ m%n‘ﬁno,o a
“domicilio coatto, dopochd ap ppe 1i stati
d'assedio, félfucllamonl e la’ Iara? ‘Oredi
“che non t' webbd onato'i tuol pétea-
tucet ‘e i tuel' furtarelli, noti'ad ognutio,
quando io'stesso, Eteuio Di Rudini, ‘essendo
ministro, aveva t ﬂ:o ﬁs ‘e’ '!ulflo perdo—
nafo? i g

ualche buon lettore, inferrom nq:}
“manderi a qliosto ]t{ﬁmth' I‘\‘ﬂ pe
differenza. osiste tz'a il m,mlatl'o g_afj__' '
1L ministro d'oggi? 0. E'
yero, si dice che, 1l I‘mdi‘ni ) mres%q. i g10!‘-

nali, an 18 radicali, si no a ¢ I‘0¢
|| i babios, geatltibitio: Saot Vib. £

€ono. unesto, ‘dopoohé sco' ]
mano nel sacco e tacque, 1 &
perché ‘noil ha mai rubator e
E riceo a milioni. L'altro invece, il.
era uno spiantato e allungd la mano.
bel resto Ia questione mbmia qﬁﬁ-_-é’
Per 1 Iavomtoﬂ sono- tutti: unz'l
WF’ d’esserd Scorticato
ltl(:t, ghe ir{ibu?ta sﬁu!. rabd “;I man |
o da Sempronio, che e le ri¢che:
rubate ‘da qualche b{sa%?:-n . Vivono
dal suo sudore, E questo ¢ Qﬁanto ¢ o

Ilam{mla«mmnma»

(A PROPOSITO DI PAHAWSSB

In un mssunto fatto dal Gow-sam della
Sera di due studi dei signori Olifford Albutt
‘8 doit. Althan nella Conlemporany Review

e nella Umanitarian a proposito del «
radosso della salute » @ del « paradosso ];lna
malattia » si legge:

Il primo & certamente pid simpatico; ¢ neHo

sue linee generali, pit, vero. Se in certi
e per cerle classi, in un ambito determ to
di tempo, le condizioni’della salule hannp'
glorato in seguito’ ad un peggioramento’ mﬁ
‘mico; mel complesso generale il progresso
organico ed igienico della rasza umana & i
cnegobile, Fatti o s
maggiore longevita,
della, struttura, la

isticha w%
aumen
sforzi conﬁﬁua.tl 10 p’rgg Ho Inr(g “biuﬁante

‘In verith co vi signori ham un
eritério 'eurioso della razza umana: per
essi Ja « razza umana » paré che:ineo-
-minci e finisca ‘con Ja: classa - pasta in
/posizione privilegiata; poi che oggi' son
Smsmta i< fatti » o lo € statistiche

‘ogni' geners's, che provano, come ¢ fulli
i paesi soggeth al dominio del capitalismo
le condiziond delld salule delle classi la-
voratvici abbiano peggiorato-in seguito ad
-un peggioramento’ economico. - i

Non basta avvertire — come si avverts
nell'articolo in question®== che lo epidemie
o la carestia terribili dei secoli passati oggi
non sis riproducone pin in proporzioni eosl
spaventevoli per venire alla rosea conclu-
sione che, fatta qualche eccezione, «la vita
tranquilia e sans: dell"amaniti e della razza,
la vita degli: vomini che lavorano, si nu-
trono e si riproducono continua normale
@ perenne, come quella delle:piante o degli
animali, tramandando sempre viva @ lim=
pida la fiaccola della vita, alle;gmnqﬂ
-Aavvenire »: bisogna invece osservarg a
tentamente cid che lo svolgersi del pra-
icesso. eapitalistico in relazione alle’ condi-
aiom lgwumhe delle classi lavoratrici wa

andosi dietro le s la penmnv.imemi
:ohe ‘dvquattro. quinti Pagza wmana»
= mnei paesi cosk detti c.invii = sian vittime
daa tali spolinzioni ;che ai tanti privil
,spoglmorl s8i, & aggiunto ivrefatabi
m%nh ;mcha il privi odd?lla Ju kx
i onasospettapa ei sobillatori —
‘ma quella degli economisti ha dimqa;m{o
ccome la vita media — a pariti. di-ul.lgp
= sia” tanto pid. lunga, ove mgg;m
R tezaa. «come la mortalith, dei b
dei bambin deﬂa-

uolrmia sia eno

lmmm a. qual

(agiata @ au

| valore. do}lo domtta ﬂ‘m?

unuutmentoﬂil iadi. morti . fﬁ:ﬂl

-operai; come- ammlm axo a

trizione deficiente gen HB

sono « privilegio » deIIe ci sfﬂlm
/Raecontano le statistiche. m ero

dalle morti, ayvemute nelle. donmd mﬁ

gnerpamo & rappresentato par ;m g
alla classe ricca ed ggma

sesti appartengono allaclasse me;

il numero delle morti avvenute nei ham'bmi

& dafo per decimi dalle classi lavora-

“triei: dua d imi soltanto dalla classa ric

La mortalith degli operai nei. ua,rﬂeﬂﬂe o

ey rap s“'i?"%' o, ﬁm

—de uella dei ri ©

-d'ella 3 N '

rzione dell'S0

nella classi
ﬂ‘rﬁghe l&lq&“ m e Img ﬂ‘nello

: Nella Germania Ia vita media del

etari & 'di trentadue ﬂnn;]
(einquanta pei viechi: ille Lupm ri-
Jevd —-in una: sua confe «che.
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